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PROWOZIONE SOCALE




PROGAMMA     DELLE    ATTIVITA’    

2008-2009

Premessa

"PRAXIS" è un’Associazione di Promozione Sociale, costituita nel 2002 da un gruppo di psicologi, pedagogisti, sociologi e medici, attivo nelle province di Macerata, Ancona ed Ascoli Piceno. L’idea è nata dall’esigenza comune di contatto tra le varie professionalità implicate nel sociale, in un’ottica di confronto e collaborazione, che promuova la multidisciplinarietà dell’intervento. 

E’ usuale, per chi lavora nel sociale, assistere a situazioni per cui le professionalità in gioco si sovrappongono, si ostacolano, in uno spreco di risorse, che non porta ovviamente alla valorizzazione delle stesse. Se si prende in considerazione, invece, il comune obiettivo e il comune destinatario del lavoro di ognuna di queste professionalità, non si può non pensare ad un’ottica di cooperazione e sostegno reciproco.

Questo è il principio-cardine dell’Associazione "PRAXIS", il cui intento è quello di promuovere il progresso sociale, in un’ottica di transdisciplinarietà, attraverso attività specifiche in vari ambiti: dalla prevenzione, alla ricerca, fino ad arrivare alla formazione, alla educazione e all’attività più propriamente clinica. 

Oggi l'Associazione di promozione sociale PRAXIS é una rete associativa consolidata di professionisti e operatori in ambito sociale, sanitario, ambientale, della comunicazione e campi affini interessati agli apporti che le scienze sociali e umane, e le loro applicazioni, possono dare alla promozione del benessere e al miglioramento della qualità della vita. 

Riteniamo che questo possa realizzarsi attraverso la circolazione delle informazioni, la promozione del confronto e della riflessività, l'avvio di interventi e ricerche, il collegamento con centri, network e associazioni similari e con ogni altra iniziativa ritenuta utile e adeguata alle risorse disponibili.

Programma della attività previste per il 2008-2009 

1. NOVEMBRE 2008 Il mese della prevenzione psico-pedagogica. Al sesto anno di progettazione, aperto a studenti, genitori, insegnanti e in generale tutti coloro che desiderano ampliare le proprie conoscenze nel campo della psicologia e dell’educazione, il mese della prevenzione psico-pedagogica intende offrire alla cittadinanza un’occasione per apprendere nozioni importanti per la propria crescita personale e per sperimentare tecniche di autoconoscenza.

Per il 2008 si prevede una serie di incontri a frequenza settimanale per un totale di n. 4 seminari che ruoteranno intorno al tema della personalità criminale. In relazione ai sempre più frequenti fatti di cronaca riguardanti comportamenti antisociali e criminali, diffusi anche tra la popolazione giovane, si vuole dare alla cittadinanza una base di conoscenze relative allo sviluppo di comportamenti violenti e aggressivi nella società. Si affronteranno temi quali: le personalità antisociali, i profili psicologici dei criminali, la vittimologia e verranno fornite indicazioni sul riconoscimento precoce dei segnali problematici e su un’adeguata educazione come prevenzione dei comportamenti violenti.Il primo incontro dal titolo La personalità antisociale e il criminal profiling, sarà tenuto presso l’Asilo Ricci, domenica 9 novembre alle ore 21, dal Prof. Massimo Picozzi, psichiatra e criminologo, consulente criminologo del Ministero dell'Interno. Gli altri incontri saranno condotti dai soci Praxis o da collaboratori esterni, secondo il progremma seguente: 

	Calendario 
	Tema
	Relatore

	2° incontro

Martedì 11 novembre


	Prevenzione e comportamenti prosociali.
	D.ssa M. Letizia Capparucci, Pedagogista Clinico

	3° incontro

Martedì 18 novembre
	L’evoluzione del criminale: fattori personali, ambientali e culturali


	Dott. Paolo Scapellato,

Psicoterapeuta

	4° incontro

Martedì 25 novembre
	I comportamenti antisociali: deviazione o psicopatologia?
	D.ssa Francesca Bravi

Psicoterapeuta


Durante il mese gli studi dei professionisti dell’associazione e di altri collaboratori sono disponibili per un colloquio gratuito di consulenza psicologica e/o pedagogica.

2. ANNO 08-09 Corso di qualifica di II livello per Operatore in istituti, comunità alloggio, semiconvitti, centri per minori. Al corso, autorizzato dalla Provincia di Macerata con Det. Dir. 558/VI del 23/09/08,svolto in collaborazione con l’U.N.C.I. Marche, sono ammessi massimo 20 partecipanti che già operano o aspirano ad operare nel settore sociale e necessitano di una riqualificazione o di un aggiornamento principalmente nelle tematiche dell’educazione, dell’assistenza e della cura dei minori. I principali insegnamenti previsti sono:
· psicologia di comunità e progettazione educativa
· elementi di psicopatologia dell'età evolutiva
· psicologia della comunicazione e delle relazioni
· pedagogia della devianza e della marginalità 

· organizzazione e progettazione della vita comunitaria

· tecniche di animazione

· sociologia del disagio minorile e adolescenziale

· autoimprenditorialità
· strumenti digitali e minori
Il corso è a numero chiuso: sono ammessi massimo 20 partecipanti che già operano o aspirano ad operare nel settore sociale e necessitano di una riqualificazione o di un aggiornamento principalmente nelle tematiche dell’educazione, dell’assistenza e della cura dei minori. Il corso ha la durata di 400 ore complessive di cui 188 ore teorico/pratiche,  200 di stage in istituti, comunità alloggio, semiconvitti, centri per minori e 12 di esame. Le lezioni si svolgeranno dalle 18,00 alle 20,00 per 2/3 giorni la settimana più 2 sabati al mese. Sono permesse massimo il 25% di ore di assenza.

Possono accedere al corso coloro che sono in possesso dei seguenti titoli:

- diploma di scuola superiore o laurea oppure

- esperienza almeno biennale di lavoro nel settore sociale, oppure

Il corso terminerà con un esame finale scritto e orale per l’accertamento della professionalità acquisita; agli allievi che supereranno con esito positivo l’esame verrà rilasciato un attestato di qualifica in ambito socio/educativo, valido ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 845/78 e della L.R. n. 16/90. Potranno sostenere l’esame finale coloro che avranno frequentato almeno il 75% delle ore corso.

3. ANNO 08-09 Progetto Innovascuola Primaria. Il Progetto coinvolge una rete di scuola della provincia di Macerata che hanno scelto l’Associazione Praxis come partner per il Progetto Educando finalizzato alla riduzione del “digital divide” mediante la sperimentazione di percorsi di insegnamento/apprendimento che utilizzano i nuovi strumenti della tecnologia digitale per la scuola primaria destinati agli insegnanti, studenti, genitori. Le attività del progetto prevedono l’impiego degli esperti dell’Associazione Praxis che opera da circa 7 anni con progetti sulle nuove tecnologie rivolti alle scuole, prendendo in esame sia gli aspetti umani-relazionali che gli aspetti tecnici.  Il progetto  prevede lo svolgimento di 3 laboratori scolastici interdisciplinari nelle aree linguistico-artistico-espressiva, storico-geografica, matematico-scientifico-tecnologica. I mezzi utilizzati sono: 

- dvd multimediali interattivi, prodotti insieme a insegnanti e studenti e utilizzati in classe con n.1 pc portatile e n. 1 videoproiettore-lavagna multimediale; 

- c.m.s. open source utilizzato prevalentemente in aula multimediale con rapporto pc/studenti massimo 1/3. 

· connessione in aula a internet wireless con router/access point, per consentire l’ultilizzo di internet su videoproiettore, senza recarsi necessariamente in aula multimediale

Le competenze tecniche riguardano l’acquisizione e archiviazione elettronica in locale e in internet di audio, video, foto, testi da periferiche (fotocamera, telecamera, scanner, etc.) e la rielaborazione degli stessi mediante pacchetto open office e collegamenti ipertestuali. La navigazione in internet mediante firefox browser. 

Saranno implementate competenze specifiche per gli insegnanti e i genitori concernenti la prevenzione dei rischi legati alla navigazione in Internet e la comprensione delle opportunità di utilizzo del computer. L’impiego di specifiche figure professionali dell’Associazione Praxis e dell’Università di Macerata (psicologi, pedagogisti, esperti di comunicazione, informatici) consentirà l’acquisizione delle necessarie competenze relazionali, sia in termini motivazionali che di approfondimento delle sopra citate problematiche personali legate al rapporto uomo-macchina. Il Progetto prevede uno sviluppo temporale triennale.

4. ANNO 08-09.Il Laboratorio di Geppetto. Presentato nell’ambito territoriale 15 per il Piano di zona 2008-2010 quello di Geppetto è un laboratorio dei genitori aperto a tutti i genitori Genitori, separati e non, con figli in età evolutiva, nel territorio coperto dall’ambito (Macerata, Appignano, Corridonia, Mogliano, Montecassiano, Petriolo, Pollenza, Treia, Urbisaglia). L’idea è nata dalla constatazione delle profonde trasformazioni che hanno caratterizzato l’istituto familiare nella realtà italiana e come esse pongano nuovi compiti di supporto alla  genitorialità, sempre più vissuta con consapevole responsabilità ma anche crescente smarrimento e bisogno di orientamento nell’esercitare una funzione così complessa. 
Il desiderio di “essere” genitore è in effetti solitamente legato al disagio psicologico che deriva dal timore di non  essere capace di assolvere convenientemente tale impegno e proprio per questo deve  essere “supportato” con interventi di diverso tipo. 

I genitori esprimono con sempre maggiore chiarezza bisogni formativi legati al ruolo genitoriale, a cominciare da quello di informarsi sullo sviluppo dei figli e di capire quali comportamenti possano meglio aiutare i propri figli a crescer e in modo equilibrato.

Le giovani generazioni, in modo particolare negli ultimi anni, stanno esprimendo  in modo sempre più energico e intenso un disagio esistenziale ed un errato o mancato codice comportamentale sociale che li rende estranei a se stessi, impedisce loro di crescere e maturare e spesso ha alle spalle un mancato supporto del cono adulto spesso incapace di trovare la via di una comunicazione responsabilmente autorevole.

Un mondo adulto che, anche nelle realtà locali geograficamente più ristrette, sembra aver perduto o faticare a mantenere quel  senso di comunità, ovvero quel senso di identità ed appartenenza che si verifica allorquando un gruppo sociale si trova a mettere in comune non soltanto uno spazio fisico ma soprattutto uno  mentale, caratterizzato da dubbi e perplessità ma anche valori e intenzioni condivise.Pertanto il confronto e lo scambio di esperienze tra genitori e tra genitori ed esperti si manifesta come un vero e proprio bisogno emergent
Il Mestiere di Geppetto è un laboratorio dei genitori che ha lo scopo di creare momenti di incontro grazie ai quali lo spazio agito diventa luogo di autovalutazione, dove i genitori possono costruire un identità adulta trovando risposta ai propri bisogni genitoriali, divenendo più consapevoli dei bisogni stessi, ricercando opportune strategie di fronteggiamento ai problemi educativi. La finalità è quella di costruire percorsi di incontro, scambio e condivisione di esperienze educative legate a temi di interesse dei genitori stessi, con l’intervento di esperti del campo psico-pedagogico e medico, per sensibilizzare i genitori ai bisogni educativi e supportarli nel tirar fuori le loro risorse personali nel rapporto educativo con i figli.  questo scopo viene predisposto un questionario d’entrata al fine di organizzare al meglio l’iniziativa.

Le modalità di esecuzione prevedono:

· proposte di lavoro in coppia e/o piccolo gruppo: condivisione e scambio

· breve discussioni collettive

· sintesi ad opera dai conduttori (pedagogista, psicologo, altro esperto).

A scopo esemplificativo si presentano alcuni possibili argomenti introdotte da stralci tratti da “Le avventure di Pinocchio” di Collodi, utilizzate come metafore introduttive alle tematiche proposte.

· “Vorrei un po' di legno per fabbricare il mio burattino; me lo date?” 

Riflessioni sul ruolo genitoriale.

· “Ho pensato di fabbricarmi da me un bel burattino di legno; ma un burattino maraviglioso, che sappia ballare, tirare di scherma e fare i salti mortali…che ve ne pare? 

L’idea di figlio: figlio sognato e figlio reale.

· “Geppetto rifà i piedi a Pinocchio…Dovevo pensarci prima!”

Promuovere la fiducia e l’ascolto attivo.

· “-E il mio babbo dov'è? - … ed entrato nella stanza accanto trovò Geppetto, arzillo e di buonumore, come una volta…aveva ripreso la sua professione d'intagliatore in legno. “

La cura di sé come dono genitoriale.

· “Allora uscì fuori il burattinaio, un omone così brutto, che metteva paura soltanto a guardarlo.” Mangiafuoco e...altri mostri

· Paure ed ansie nei bambini e nei ragazzi.

· Infanzia violata:sfruttamento minorile, abusi, maltrattamenti, abbandoni, pedofilia.
· “Che vuoi che te lo dica? - replicò Pinocchio…….. Fra tutti i mestieri del mondo non ce n'è che uno solo, che veramente mi vada a genio….Quello di mangiare, bere, dormire, divertirmi e fare dalla mattina alla sera la vita del vagabondo.” 

· L’importanza delle regole.

· Bullismo, mobbing in età evolutiva, violenza a scuola e tra adolescenti.

- “A questa terza bugia, il naso gli si allungò in un modo così straordinario, che il povero Pinocchio non poteva più girarsi da nessuna parte.”

· Il significato e la ragione delle bugie dei bambini e come riconoscerle.
· La menzogna come ribellione adolescenziale

· “Che vuoi che io faccia qui solo in questo mondo? Ora che ho perduto te e il mio babbo, chi mi darà da mangiare? Dove anderò a dormire la notte? Chi mi farà la giacchettina nuova?”
L'altra faccia della disgregazione coniugale: i figli divisi. Reazioni in età prescolare, preadolescenziale, adolescenziale.
5. ANNO 08-09. Progetto Prevenzione a scuola.Condotto nel triennio 2005-2007 all’interno del Piano di zona dell’A.T.S. 15 di Macerata, viene proposto anche per il nuovo triennio ed è destinato a studenti delle scuole secondarie di I grado allo scopo di prevenire il disagio adolescenziale attraverso l’aumento delle capacità del ragazzo di scegliere comportamenti di tutela della propria salute.
Obiettivi specifici:

· per i ragazzi: promuovere la capacità  di scelta in direzione della salute aumentando in loro la sensazione di controllo delle proprie emozioni, l’autostima e soprattutto la capacità di pensare in modo progettuale al proprio futuro, percepire gli adulti, soprattutto genitori ed insegnanti, come figure con cui è possibile un dialogo affettivamente caldo, capaci di sostenerli sia nella ricerca di autonomia e di sperimentazione del “sé”, che nei momenti di paura, confusione ed incertezza;

· per le famiglie: potenziare le abilità genitoriali nel gestire il proprio ruolo educativo ed i processi di comunicazione con i figli adolescenti;

· per gli insegnanti: aumentare la capacità degli adulti di essere punto di riferimento e di individuare tempestivamente le situazione problematiche ed i bisogni espressi ed inespressi degli adolescenti.

Modalità:
· sportello di ascolto: la capacità di cogliere precocemente i segnali e gli indizi manifestati dai ragazzi rappresenta un modo per evitare che la condizione di blocco temporaneo dello sviluppo si cronicizzi, trasformandosi nel tempo in una patologia vera e propria. È importante per i ragazzi avere la possibilità di trovare interlocutori adulti disponibili e competenti nell’aiutarli a riflettere e a dare un senso al loro vissuto. Per fare ciò è opportuno garantire uno sportello per incontri individuali. Altrettanto importante è creare uno spazio di ascolto  individuale e riservato per i genitori e gli insegnanti che volessero affrontare problematiche relazionali e d’apprendimento con i ragazzi;

· incontri con il gruppo classe: incontri di discussione in classe attraverso tecniche che possono coinvolgere i ragazzi in maniera propositiva e da protagonisti. I temi da trattare riguarderanno il loro vissuto su questioni di vita quotidiana: la scuola, la famiglia, le amicizie, il futuro;

· incontri per le famiglie: occasioni in cui i genitori ricevono informazioni, si confrontano con gli altri sulle proprie esperienze, elaborano le incertezze ed i dubbi specifici riguardo al proprio ruolo genitoriale ed insieme ricercano nuove modalità di comunicazione con i figli che stanno crescendo e nuovi modi di gestire la relazione educativa;

· incontri di raccordo operatori-insegnanti: per la costruzione di una rete di supporto a favore dei ragazzi in difficoltà e per la modifica di situazioni scolastiche disfunzionali.

Referenti per Macerata:

Dott. Paolo Scapellato,Presidente Associazione Praxis, psicologo e psicoterapeuta cognitivo-comportamentale, cell.3477334269, paoloscapellato@yahoo.it.

Dott.ssa M.Letizia Capparucci, Pedagogista Clinica,cell.3293632672, mlcapparucci@tele2.it.

.www.associazionepraxis.it.
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